






; si prezano i signori Soci che 





si trovano in arretrato, a spe» 
dire î relativi importi colla mas» 
sima sollecitudine. 
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Le più recenti notizie della Spagna dimostrano 
che il movimento carlista è fallito. a per lo meno 
posto in grave pericolo. Ma. cessato questo nuovo 
trambusto, tutti i patrioti spognvoli duvrebhero una 
buona volta pensare che lo fazioni legittimiste al- 
fora ‘soltanto osano alzare le cresta quando il Go- 
verno è debole e i liberali sono discordi, È neces: 
sario che si tolgono queste due cause supreme di 
disordine e di sciagura, so non si vuole in breve 
perdere i frutti di tanto fatiche e dig lanto-sagne. 
Si prenda una buona volta un partito a cui, vo- 
Teré 0 to, si dovrà venire più tardi. Gli uomini 
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conali, ché «fle‘lungo traggono tniti in runa, Sap 
poggino senza riguardi sul paitito liberale, 1 unico 
che. abbia per sò l'avvenire, e si istituisce alla fine 
Governo unica possibile e delinitiva 

Quanto più saccosta il di, in cui ) Senato co- 
mingierà a ventilare;i progetti di senatoconsnlti con- 
Wi secranti le ultime concessioni imperiali, tauto più 
È, 3 in Francia aumentano la ‘curiosità ed il desiderio 
8 di conoscere :la fino. ; L'alte assemblea non è al 
certo in fama di fpasimante ‘progressista. ‘ e parve 
SR che la nosmina del, sig. Rouher a presiederla non 
Mi fosse accolta come in indizio che quelle concessio 
pi Ni vi otterrenno iil giù. ampio 
dilMettani pure i Senato le menti liberali; ‘ed 
H ora si dà per certo che la necessità di una nuova 
:B politica avrè anco in esse eloquenti oratori. Si ei- 
lano i sigg. di Sartigas, Michela Chevaliar, Bonjean, 
È Saiate Beuve, Maupas, Persigoy, i quali domande. 
È raono una estensione delle prerogative parlamestari 
SEI del Senato e che necessariamente sosterranno quella 








Un giornale ungherese dolla opposizione, la Wo- 
chenscrift, redatto dal conte Bethien, fa gravi ap. 
E zione ha mostrato un’altra volta che le idee .del 
i gheria. ‘La censura principale è diretta contro quel 
dispaccio nel qnale il ministro manifesta le sue 


JB conte Beust vuole giungere per vie toriuose al suo 
disegno prediletto, alla triade germanica, è il primo 
È passo sarebbe appunto la Confederazione del sud. 
Î Ma coll’effettuarsi di questa idea, risorgerebbero gli 
È antichi mali: l’antagooismo tra Austria e Prussia e 
i il permanente pericolo di guerra, e li centro di 
gravità dell'impero, che ora è in parte Lrasportato 
d a Pest, tornerebbe a Vienna. Ciò non può essere 
{ tolterato dagli Ungheresi; non solo dai. radicali, ma 
neppure dai meder 
i) Nell ultimo numero della Correspondance Slave 
Ù di Praga che ci è giunto uggi troviamo una notizia 
i molto grave, Si tratta nientemeno che dalla scuperta 
i duna nuova congiura contro i Reggeni del Prin- 
cipato di Serbia. Parecchi membri dell’ Omladina 
sarebbero compromessi in questo complotto, nel 
P quale si vogliono vedere delle influenze venule dal- 
È l'estero, Si tiene aucora la cosa più segreta pos» 
jj sibile, affine di non diflicoltare le ricerche della po- 
tizia che ha in mano gran parte delle fila della 
congiura. La Correspondance stessa dice però che que- 
sta notizia merita conferma e ch’ essa in proposito 
darà altri dettagli che lo sono stali promessi, 
H principe Gorciackoff avendo, dì sono, ricevuto 
4 dol card. Antonelli, no dispaccio nel quale si enu- 
F meravanole persecuzioni sofferte dai cattolici in Rus- 


Bi.» CER "1 
} sia, ti cancelliere russo ha dichiarato di non poter 
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Partecipare al Concilio Ecumenico. La Corte di Ro- 
tna ha cercato di farlo mutare di opinione, allegan- 
do che quel dispaccio era destinato a dare al nun- 
zio d’ Austria dei e informazioni confidenziali e non 
-\fÎ a essere comunicato al Gabinetto di Pietroburgo. 
) GorcialiofT replicò nettamente che l'alto d’ accusa 
$ del cardiuale Autonelli Jo aveva abbastanza eililicato 
fe clie i vescovi russi non andrebbero a Roma. 


ponti al Libro Rosso. A suo dire questa pubblica» . 


Î conte Beust nun armonizzano cogl' interessi dell’Un- | 


I simpatie per una Confederazione della Germania del © 
i Sud. J! motivo di queste simpatie è evidente, Il 


È più permettere che l’episcopato della Russia possa ‘ 


: Esce tali i giorni, eccottuati i festivi — Cosia per un anno.antecipate it. lire 32, 
* ce'per un trimostia it. 1.8 tanto pei Soci di Udiac che por quelli 
sono da aggiungersi lo speso postali — I pagamenti si ricevono 
RO lemma zombi cnr 








cggi jal potere suiettano le esitanze e le mire per- i 


io syiluppo.,: Ma, nqn : 





vede però che sebbene la sovranità cantonale sia # 


per un semesireit. lire 46, 
della Provincia e del Itegno ; per gli altri Stati 
solo all’Ufficio dol 
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L’ex-presidente Johnson degli - Stati-Uniti -non f 
Sembra avere puato. le virtù: del’ suo ;antecessore*: 
Liucotn, ed ora addimostra ché” faceva una, i 
da partigiano; Ei perde il suo tempò in diatribe ! 
contro il suo successore, che pure’ è uomo che ha | 





fatto qualcosa per îl suo paese e cho sa tenere il | 


mezzo tra i partiti non ancora bene ricdnciliati | 
e riesco poco a poco a' dimianire il gravissimo. debito : 
incontrato per da guerra contro i separatisti; Graii 
procura di ristabilire sinceramente ) Unione; ma il | 
così delto partito democratico, il quale agli Stati 
Uniti era per lo appunto P' aristocratico, cioè quello * 
dei proprietari di schiavi, e che chiamava la sch 
vitù ana istituzione nazionale, 5° affslica a mettergli 
bastoni nelle ruote, col pretesto che Grant ed il 
partito repubblicano mirano ad nn maggiore accen- 
tramento del potere. L' ultima cosa è vera sotto, ail 
un cerlo aspetto in America adesso; come fu vera ; 
nella Svizzera, dove il partito radicale s' affaticò 
per molto tempo a- restringere la sovranità canto» 
nale e non rifuggi nemmeno dalla guerra civile del : 
Sonderbond per dare una certa unità allo Stato, i 
acerescendo le attribuzioni dei Consigli nazionali e ; 
del. Governo centrale. Se ‘gli Svizzeri voleva 
no uscite da quella condizione di libertà medie> 
vale più clie moderna in cui si mantenevano i di- 
versi Cantoni, non ipotevano sfuggire da un cerio 
accentramento, quale fu voluto dai radicali. Oguuno 
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d’ alquanto diminuita ora,’ -non è tolta a nessun 
Cantone la libertà di decidere delle sué fcose inter- 
ne,e-tutti assieme si sénitono' -più-forti é* più civili 
di prima. Quando la sovranità cantonale era ix fiore, 
gl’ intrighi dell’ Austria, della Prussia, della Francid, 
fino del papa, toraavano a danno della Svizzera e - 
vi seminavano sempre: delte divisioni. Dopo la guer- 
ra delSonderbund, che:ebbe: per effetto di noificare 
il Governo, la Svizzera potè eliminare l’ anomalia . 
del principato straniero di Newfchatel nel suo seno, 
porre un freno salle mene francesi tendenti a stac- 
care Ginevra, impedire. I’ arruolamento dei liberi 
svizzeri a sostegno del. despotismo de’ Borboni di 
Napoli e della Corte Romana, ed il perfidiare de 
gesuiti e gl’ imbarazzi che le procacciarono i fuor- 
usciti, quando non.si accontentarono dell’ asilo of- 
ferto, darsi delle istituzioni educative e militari, una 
rete di strade ferrate all’ interno giovevoli alle sue 
industrie ed a’ suoi ‘traffici, al in fine procacciarsi 
dei buon trattati di:commercio. Finchè ognuno dei 
ventidue Cantoni poteva diventare ostacol» a tutto 
questo in vista della sua libertà cantonale, la Sviz- > 
zera intera era impotente. 









Così è certo che la sovranità dei singoli Stati U- 
niu andrà, com’ era preveduto, diminuendosi a fa- 
vore della Unione; ma ciò era inevitabile e viene a 
provare che le Repubbliche all’ antica, come nelta 
Grecia e nell’ Italia del medio evo, erano possibili ; 
soltanto per il campo ristretto d’ona città, il cni 
territorio medesimo era un dominio e nul’ aliro, 
come lo era per Roma tutto il mondo da quella città 
conquistato. Non cesseranno gli Stati Uniti di essere , 
una Confederazione, di Repubbliche, ma dovranno 
rinenciare qualcosa della loro sovramtà particolare 
alto Stato complessivo ed unitario. Non per questo , 
si tramuteranno in un Impero, del quale il generale 
Grant sarebbe il fondatore; ma è certo che Grant, 
eletto appunto perchè fu il generale degli unionisti 
ed il vincitore dei separatisti, segnerà colla sua pre- , 
sidenza un maggiore accentramento. Senza uscire ” 
del resto dalle sne attribuzioni legali è certo che il 
presidente della repubblica americana (cosa del. 
resto naturalissima ) ha maggiori poteri che un re 
costituzionale qualunque, è fa del Governo personale 
più della regina d’ Inghilierrà, o del re d’ Talia. 
Lo ‘stesso Johnson, co’ snoi capricci e coll abuso 
del veto, ne fu uoa prova; ed nna prova lo è che 
agli Stati-Uniti ed in'tutte fe Repubbliche america. 
ne, quasi sempre si tende ad ‘eleggere presidenti i 








generali, ‘appunto perchè del’ governo personale si quel rispetto che verso la legge usano i popoli - ' to. Secondo-.alcuni. giornali la proposta sarebbe forse 
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‘ voluzioni, delle guerre civ 
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UOTIDIANO. 


immane i : - CpI n oscar 
Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.44:3 rosso Il piano —-Un' numero se; 
«un numero arretrato cent; 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent; 25 per: 


Giornale di Udine in Casa Yol- Î non affrancato, nò si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giu 


* | sente un certo bisogno più nelle. Repubbliche, ‘che 


negli Stali con poteri ponderati, altrimenti detti 


© lostiluzionali, od'a reggimento parlamentare. . Agli 
È: Stati-Unili. ciò non fu, finora, a danno della:libertà, - 


sebbene qualche pericolo sia stato corso ' più volte; 
rà’ però nelle Repubbliche del Sud quasi sempre 
enerali si eressero a dittatori ed ‘a despoti, firi- 
hè il governo loro personale non fu abbattuto: da 
‘altri simili ad essi, che presero il loro posto. Da ciò 
"iavvicendarsi perpetuo dei colpi di Stato, delle ri- 
n fatte le Repubbliche 
el:Sod. Appena da qualche anno e’ é un respiro 
dun po' di Governo. civile al Chiii, ed ora con 
Sarmiento si spera dh aserlo nella R>pubblice Ar- 
gentina. 

‘Lo stesso accadde del resto in Europs. Noi ab- 
biamo veduto collî Repubblica francese del 4848 
‘nascere la prepotenza dei generali, cioè del governo 
personale, Con quella Repubblica che dal. falso" li 
berale Thicrs ‘fu ‘definita nna zattera, tutti i governi 








‘personali esistevano in potenza, stantechè i diversi 


“generali erano il ponte per passare all’uno ‘od. al- 
“Paltro di quei governi, Fu bravura del principe 
artiglicre svizzerò “di farsi servire da quelli trà i 
generali che avevano. meno potenza, e che non. po- 
tevano alzare bandiera da sè. Così ora durante la 
-Repubblica provvisoria della Spagna, Don Carlos e 


‘la. madre del principe delle Asturie e Montpensier +; 


gercano di sedurre ad agire per loro conto i gene- 






spivatori, mentre al potere i generali Serrano, Prim 


.e compagni s’adoperano a contendersi il primato, sia * 
“=periproprio. conto, sia per . conto «altrui. Non fà 





a-Spagna del 1868 il caso della. Francia del 
[830; “dove si fece presto’ succedere Luigi Filippo 


al generale LafiyeWe; ma col reggimento dei gene- 


rali, fortunatamente evitato in Italia nel 1860, si 
prolungò il provvisorio ed il governo personale nel- 
la Repubblica di fatto tanto, che la predetta 
guerra ci 
ai trinmviri di Roma quando la libertà era per 
morire, si sono intesi a mantenere .il provvisorio ‘e 
null’altro, dando ora der colpi agl’insorli repubbli- 





‘ cani del mezzodi, ora-agli insorti carli-ti ; det. set- 
* tentrione, ma tenendo-incerta Ja Nazione circa ai 


loro proposili, incertissima circa- alla sua ' sorte. 
Ecco accadere di punto in bianco nella povera Spa- 


gna ciò che avevamo la sfortuna di predire: cioè . 


che il prolungamento del provvisorio! sarebbe stato 
dannoso alla . libertà vera ed alle: sorlì del pacse, 
perchè avrebbe tenute vive tutte }e ambizioni a 
libertà contrarie. Ci sono molti ora nella Spagna 


' che accoglierebbero un Borbone come un'èncora di 


salvamento E ciò sarebbe, se succedesse, un prin- 


* cipio di reazione europea contro al quale si do- 


vrehbe mettersi all’erta. 


Confortiamoci del non lieto, sebbene istruttivo, spet 
iacolo cui la Spagna ci offre con quello della sa- 


! pienza politica dell'Inghilterra. Dopo una vivacissi- 
‘ sima discussione ed una forte discrepanza nelle due 


Camere circa alla. riforma della Chiesa dello Stato 
nell'Irlanda, abbiamo veduto il Governo, le due Ca- 


* mere cd ì partiti. contrari nelle Camere stesse ae- 


costarsi tra loro con mirabile prontezza e sincerità, 


‘e nel nome della Costituzione, della libertà, della 


volontà nazionale, del progresso civile, della con- 
cordia e della potenza del pacse assicurata col fa- 
vorire l'Irlanda, unirsi in un solo vato, a tale che 
dopo Paccordo delle due Camere la riforma della 
Chiesa dell'Irlanda passò ed ebbe già la sanzione 
reale, 


Fu proposito di tutti quegli nomini di Slato, che 
sanno essere franchi e fortemente e vivacemen- 
te combattersi, ma anche onorarsi e non vitu- 


1 porassi viccodevalmente, di mostrare la propria 


concordia, di sopprimere ogni sterile agilazione nel 
paeso, di non scinpare l'effetto della riforma e di 
preseniare al pacse un fatto compiuto e legale, di 
nanzi'a cui tutti si acquietino, pensando poscia ‘ad 
altro, Così ed angiicani e presbiteriani e cattolici ed’ 
inglesi ed irlandesi accetteranno, il fatto legale con 


rali; e militari di secondo ordine tramutati in .co- 


le è venuta. I generali al potere, simili | 







el Friuli, 


linea + Non:si ricavono:lettere 
diziarii esiste un contratto speciale. ; . 












beri 6 ‘ degni dif. rario. 
essendo: educati nella: servitù, siamo più'-facili: 2. 
tollerare ed invocare: perfino l’asbitrio, «che :noît'‘ai # 
spettare la: legge:fatta: da:-noi.: medesimi. ;:Pacificata * 
l'Irlanda, potrà) :1’Inghiltérra: ‘più’ facilmente -resistero 
alle eccessive preterisioni degli Stati-Uniti,: attendere. | 
di piè fermo ciò che potesse accadere l 
e nella Germania, operare. la: conservazione; della ©. 
page, in Oriente, aumentare, li sua ‘ricchezza; colo» ‘ 
niale. « È sr ; î pol 
GPInglesi hanno la-bravura ‘di fare ‘una: cosa. alla‘ 
volta,: ma di: fare initantò: quella, <e di: non: perdersi 
in lotte; partigiano ed: in, chiaccherè: comè' pi Ia: «: 
liani facciamo,:vCosì poteroriò în.poco:tempor: com 






























Rosso, coll’ esercito, 
che afferinò la lor n 
mondo orientale, far ‘progrediri 
pero indiano. | © > 

I. progressi fatti ni 
anni sono grandi. Ad. 
4 per 400. Dal, 1& 
i salirono; da, 33.a 4 d 
i mentò di tasse, le importazioni di 
| spomazioni da 26 a 50::, 

ultimi incrementi..sono 


i 
Î 
| della. Chiesa . dell’Irlanda,. 
I 
Î 
| 































del quale . dovrebbe. prendere: 
mare. Cè ancora ‘un..po” 
- degli straordinari layo 
.gazione, che: migliorarone 
i zioni del ‘paese, e resero 
| altro.spese. Anche nell? 











| liti ed.i delitti, crebbero, Je 
4 minui’Ia media della mortalità. e "1?,. 
‘| grandi, progressi. Così. 1’ Inghilterr: 
a_ civiltà .un vastissimo: Impero, Quale differen? 
4 conquiste barbariche. e" devastatrici della 
colle impotenti della Francia da 
Ora si.dice che. il. Governo. inglese, compiute:;le 
cose ‘più: necessarie, sia. per prorogare ‘il Parlamento: : 
che fece tanto în sì bréve tempò, «e: per ‘préfàrare' 
peri la- prossima . sessione::.lavorò: «per: 1°: i 
pubblica. E. notevole;-.che. guanto! più. 
glese va democratizzandosi::6- qua 
| l'esercizio dei diritti. poli L a 
maggiormente-il Governo è indottoad: abbandoni: 
la. massima... del : lasciar:fare e. ad occu) 
















pubbliche libertà deve èssere:actompagnato. da 
più estesa e migliore educazione; del; Popol 
mentì hon. si avrebbe’ fatto:.altro -cheaprire la:pori 
al più sfrenato despolismo, ‘come fecé Romi 
dove la plebe ineducata, ::le:soldatésche:: ed “i servi: 
prepararono le ‘vergogne del. cesarismò; “che fpure i 
era divenuto una triste  nedessità; «la ‘fatale ‘deca- 
denza, le invasioni barbariche. .: ;. : i 

È questa una grande. lezione’ per* no 
che non abbiamo bisogno’ soltanto © di-educaré rin 
popolo operoso e vigoroso ‘e "giovane come! l’itiglesé, © 
ma di svecchiarne e ringiovanirne rino ‘che è fulto 
P opposta per essere stato ‘allevato. nélla:servitàvLe. - 
forme della libertà non giovano “a nola Jaddiv : 
maggioranza non ha le qualità. convenienti ad-un 
popolo libero, * I 

È per questo. che anche. i} papolo francese, :.jl 1 
quale sente il bisogno sempre di .:scaricara' Ja‘ pror si 
pria responsabilità sopra.; qualchedun ‘altro, sbimnos * 
stra tutt’ altro che pronto a. cogliere ‘intanto quella 
partò di libertà che gli sì offre per la’ viltoria, del- 
l opinione pubblica nelle elezioni: Già le rarie.op. |’. 
posizioni sì sciupano col scontendere .fra loro, invece 
di prendere possesso. di; ciò che seppero strappare 
al tribuno perpetuo del popolo, al: nipote di Cesare, , 























all’ eletto del plebiscito, ' ; CSR 
Ora si disputa a ‘Parigi:sul più e sul meno sche i 
sarebbe: contenuto dalla proposta di' senatus consul: 
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Napoleone faccia il solito passo indietro dopo. averne 
fatti due innanzi, Egli scelso Rouher a presidente del 
Senato; e ciò significa ch' ci deva essere. colà l’av- 
vocato del senatus consulto, giacchè Rouher è prima 
di tutto 1’ avvocato dell’ Imporatora, "che “tratta le 
cause secondo opportunità e come il padrone co- 
1° aanda, e le più diverse e contrarie collo stesso ta- 
lento, Si aitribuiva a Rouher ed a qualche ‘senato. 
‘re, e forse era dell'Imperatore, Pidea d’introdurre 
nel Senato l'elemento elettivo mediante ‘i Consigli 
provinciali. Ci ‘sarebbero stati senatori necessarii 


+ «per Je:graridi cariche cuì fungono, senatori ‘di no- 


‘mita :iniperiale, ‘e senatori rappresentanti i diparti» 
senti. Così sì vorrebbe' ristabilire } equilibrio tra 
Te due Camere; e sarebbè bene, se si vuole una 











d 3 e dopo verrà Ja ‘convocazione 
Ronsigli proviriciali, I Francesi avranno adunque 
© per qualche témpo ‘una: pacifica occupazione, che li 
‘distragga:sampre più dalle rinascenti velleità rena- 
«nes 0 belghe, iS. 0. dai 
i (erede «chie ‘intanto la Prussia ‘Voglia terminar 
ificamente la sua quistione dello Schleswig, dac- 
chè’ véde ‘prepararsi l’ unità scandinava’ con un'ma: 
trimonio tra le due case di Daniziarca e di Svezia 
1 la Russia impeguata co’ suoi Kirghisi e ‘1’ Austria 
iriacquistaîe una certa baldanza e vantare: la sua 
‘amicizia: colla Francia, ed a motivo {delle . lotte tra. 
la ‘Porta.ed. il vicerè d’ Egitto presentarsi una nuova 
minaccia del rîniscimento della quistione orientale. 

“quistione * ròtmmina ‘resta sempre: quistione 
del'giorno ‘atl’appressarsi del Concilio, Si domanda 
‘éhi' abbia da essere a.custodirlo questo Con- 
‘cilio; ‘e talunò' pretende ‘aricora che a farci la guar- 
dia abbiano. da esserci soldati delle varie ‘Nazioni, 











sbute' nie’ giornali ‘abche ‘la quistio- 
ciità"“di Roma, retta a Comune, 
jale. La: proposta, se Viene, come 
- pare, dalla‘diplomiazia, è buona in questo senso, che 
* ‘dimostra ‘essere pervenuta anclie nei ‘più tardi “la 





colite: Si 








ccia un passo ‘di più; ‘e si conceda al 
‘non al re, un Asilo immune’ nella città 
j, ‘e potrerno ammettere questa soluzione come 
‘una suluzione diplomatica europea. Per noi pèrò, 
“ Vè oposta, starebbé bene attenderla di 
Ù preridere altri impegni. 
relazione delli Commissione. d’ inchiesta, | es- 
fenuta. postuma al giudizio del ‘pubblico, e 
ri linente' ol eccessiva‘ 0 manchevole, 
Italia la polemica, la quale é aggravata 
‘idal processo ‘dei’ lidri-delle carte del Famibri 6 da- 
] ideplorevalî che: mostrano. ‘i suddetti 
“ladri «domestici in famigliarità ‘cogli infidi amici dei 
“itie cognati, da ‘processi’ vinti'dal Balduino' cortroflà ' 
Riforma,da duelli minacciati, o previsti o negati o voluti. 
“È ta mala" sequela di tante tristi passioni rimestate fino 
.a°-fondo.:Una stranezza affatto: italiana è un volume 
«di.220. pagine.a doppia colonna, stampato a. spese 











dello Stato, sulle Convenzioni ritirate'già dal ministro , 


-Cambray- Digny. I membri ‘della Giunta . che fanno 
+ questa; 

«prendere: 
portanza che' quella di un lungo ‘articolo .-da° gior: : 
«nale, ‘cui. essi: potevano ‘stampare a proprie ‘spese: e 
‘ciò . tato ‘più che leggendolo' fa...’ impressione 
di ‘un”irosa ed ingegnosa. polemica, quale sanno 
farla dei professori pieni di eccessivo amor proprio 
«anzichè di senno politico. É insomma cosa tutta. i- 
taliana; ed affatto somigliante alle. polemiche sul 
wwoeabolario.: della. Crasca e simili. «I loro stu- 
«dii per «seppelliré un: morto potevano di certo 
sessere ineglio diretti a far nascere’ un vivo, cioè a 
«proporre al paese qualcosa di meglio. Massime. il 
Ferrara che fu ministro delle finanze, lo doveva a 
sè ‘stesso, per provare che se non è riuscito a far 
nulla di bene quando il mestolo in mano. lo. teneva 
lui, non è stata tutta: sua. la colpa. 

. Quello che importa; adesso si è che, 
«tutte le dicerie. che soglionsi spargere. pell’ assenza 
del Parlamento, «il Ministero ‘fissi a sè medesimo 
ema ‘linea di condotta, discuta în Consiglio dei mi- 
nistri ed adotti per conto di tutto il Ministero un 
piano finanziario qualunque, affinchè possa vincere 
‘0 morire con quello, Se i ministri -non possono 
“mettersi. d’ accordo’ tra loro, che modifichino il Mi- 
nistero in qualcheduno -di loro, per forgiare una 
Amministrazione compatta, . ma .non lascino sussistere 
piùca:-lungo il dubbio ‘sulla ‘consistenza dell'attuale. 
I mesi delle vacanze passano presto; : e’ bisogna 
“essere preparati a tulte le eventualità. a 

Questa settimana gi ‘ebbe un lutto. partecipato 
non soltanto da Iutta Firenze; nia dall'italia intera; 
poichè. a tutti era noto Giuseppe Doll, popolano 
fiorentino che-lasciò di sé, per patriottismo, per buona 
influenza sulla ‘moltitudine di quella. città, pna fa- 











più larga dell’aspettazione, mentro altri temono che. 







riamo, in ogni caso, che: l’ italiana 


“oiivinzionè, che ‘il Temporale non può esistere più ‘ 


ima ‘relazione ‘avrebbero dovuto com. - 
il lorò lavoro non ha ormai altra im... 


‘a togliere. | 








GIORNALE DI UDINE 





“nia non indegna dei più celebri. di cui. parli la 


storia della Repubblica di Firenze; Anclio noi ab- 
biamo mangiato Il pane di questo fornaio, e ci sia- 


mo onorati tanto di stringerno la' mano » operosa e 


virtuosa, che sentiamo un obbligo di ricordarno Ja 
memoria. È bella anche ia morie quando-sulla tom- 
ba dell’ estinto, senza accettazione, di - partiti tutti 
i galantuomini possono trovarsi uniti ‘a dire: per 
unico elogio: «Era un buon patriota, era un ga- 
lantuomo » 

PV 





ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze all’ Arena. 
Il governo ha positivamente deciso che col primo. 


del 4870 la nuova legge sulla contabilità generale, 


dello Stato e sulla percezione delle imposte debba 
essere attuata. 


Ha parimenti deciso che andrà in vigore quella 


sull’ amministrazione centrale e provinciale, sanzio 
nando provvisoriamente l'istituzione delle intendenze 
di finanza con un reale decreto. 


Tutto questo se volete andrà bene, ma quello' di: | 


cui io credo potermi rendere garante si è, che 
fino a questo momento: al ministero delle finanze 
non si è dato mano alla compilazione dei regola. 
menti che dovrebbero essere la guida per la buona 
applicazione delle leggi stesse. o ” 

Per quanto sollecitamente ora si faccia tale lavo- 
vo, che sarà probabilmente affilato ad uoa com- 
missione. — per quanto esperte della materia ed 
intelligenti possano essere le persone scelte a que 
«sto. scopo, si sa bene che occorre del tempo, quan- 
do si voglia fare un lavoro meno incompleto che 
sia possibile. Ebbene, siamo già io agosto, edi 
detti regolamenti non sono ancora cominciati — se- 
condo ogai probabilità passeranno due o tre mesi 


prima che siano terminati, e la loro: distribuzione - 


succederà quindi non prima del novembre e’ forse 
più tardi. 


Leggi-e regolamenti giungeranno quindi nelle” 


mani di chi deve dirigerne l'attuazione si può dire 
alla vigilia, quando mancherà il tempo di studiar 
bene. e le une e gli altri... 

Se si avesse un personale molto istruito e prati- 
co fra gli agenti delle tasse, si potrebbe anche 
qualche cosa arrischiare, ma pur troppo, sia detto 
in santa pace, essi hanno dimostrato di non sapere 


» di comprendere poco assai. * se 


— Scrivono alla Gazz. Piemontese: |... 

AI Ministero: dì agricoltura e commercio si lavora 
alacremente, sotto la diretta sorveglianza del diret 
tore generale Luzzalli, per regolare con apposite di- 


‘ scipline molte materie, le quali. finora: erano state 


poco men che neglette. Tra esse 1 agricoltura e la 
relativa didattica. Si vorrebbe con quei -regolarnenti, 
senza disconoscere |’ inopportunità di uni 1otromise 
sione diretta del: Guverno in fucceride che concer- 
nono esclusivamente interessi di privati, porger mudo 
a Questi ultimi di giovarsi di acconcie direzioni ed 
anche di sussidii saggiamente ripartiti. Si cogliereb- 
be' ali uopo, tra fe altre cose, l’ occasione dell’ :p- 
plicazione della legge recentemevte approvata sui 
credito fondiario ed- agricolo. 


Moma. Il Corriere delle Marche pubblica una 
corrispondenza romana dalla quale rileviamo questi 
interessanti ragguagli sul conte Armand.scelto a 
‘capo del ministero degli esteri in Francia: 

La Patrie dopo averci «informato che ia scelta 


“dell’Armand a capo del’ gabinetto degli esteri si 


deve al sig. Latour d’ Auvergne, aggiunge a modo 


di elogio, queste precise paroe'—-Il' conte Armani, - 


da lungo tempo primo segretario di ambasciata e 
incaricato di affari a Roma, è uno degli uomini più 
distinti del corpo diplomatico. Non si è dimenticata 
la parte importante da lui fatta a Roma nelle ulti- 
«me complicazioni della questione romana. 
..° Quando-avvennero i moti dell’ ottobre, fu porto 
il destro all’ Armand di mostrarsi attivo e vigilante 
difensore delia causa dei preti, sì a Roma che a 
‘Parigi. *. 
*. Si dice.che il medesimo giungesse persino a ri- 
velare al cardinale ‘Aotonelli i nomi dei capi del 
partito (da esso ingannati col fingersi liberale ) cot 
patto però che si desse ai medesimi tempo di eva- 
dere ed altre simili voci che sono corse sul di lui 
«conto. .È . certo peraliro che’ Armand essendosi, 
come-dissi, con. accorti ‘ infingimenti procacciata'Ja 
fiducia di un buon numero di partigiani, tenne rag- 
guagliata costantemente. di tutti i preparativi ja se- 
greteria di Stato. È 
ÈÉ certo parimenti che il giorno 22 ottobre 1867 
‘si recasse in. persona fuori ‘ porta S. Paolo, ‘ onde 
forse accertarsi ‘coi propri occhi se era colà dove 
ipreparavasi il maggior sviluppo dei moti rivoluzio- 
‘ari, ed incoraggiasse i popolani a battersi bene 
nella sera @ diportarsi da veri romani; come è 
« egualmente certo ‘che dopo simile passeggiata fuori 
di quella porta è le surriferite  esortazioni andasse 
di gran carriera al Vaticano, ove-ebbe un colloquio 
di circa due ore col cardinale Antonelli, dopo il 
qual colloquio il'governo papale prese tutte quelle 
efticaci misure militari e di polizia che nella sera 
stessà furono sufticienti g sedare il movimento: ed 
a' disperdere gli-insorti.- à 
A questo si ridurebbe in concreto la par 
portante che la Patrie dice aver avuto l’Armand nelle 
ultine complicazioni di Ruma, e che î giornali 
clegititi tessendo |’ elogio di esso, qualiticano ‘per 
ueli*sono realmente, «importanti servizi resi al go- 
verno «del papa-re. * 























ESTERO 


Austria. Le Narodui Listy di Praga annus- 
ciano: Tempo fa nel convento delle Suore della Mise. 
ricordia, uns monaca, condannata per violazione del 


voto di ‘castità, alla pena della reclusione, si è ap-. 


piccata nella prigione del convento. Quattordici gior- 
ni orsono si Lrovò la di lei sepoltura, in seguito a 
che fu praticata | esumazione e l’aulopsia del ca- 
davere, dalla qualo risultò che la monaca si trovava 
nel quarto mese di gravidanza. 


— Tubi i giornali e le corrispondenze sono 
unanimi nel constatare la cortese e dislinta acco- 
glienza ricevuta dal generale Lamarmora dallo stato 
maggiore austriaco al campo di Bruk. 3 

La Patrice vede nel viaggio del generate una mis- 


cui il nostro esercito sta per riordinarsi, importava 
al Lamarmora . di conoscere lo stato esatto degli 
eserciti stranieri, 


Wraneia. Scrivono da Parigi al Secolo: 

Non bisogna credere che il fermento latente degli 
;animi sugli affari interni in Francia, abbia soffocato 
ogni pensiero, ogni preoccupazione ja proposito delle 
eventualità di ‘guerra, 

Queste eventualità più 0” meno prossime, sono, 
del resto discusse giornalmente in molti organi della 
stampa tedesca, Mentre, per esempio, la Kolnische 
Zeitung, pretende, che in caso di guerra colla Fran- 
cia, la Germania det Sud farebbe causa comune 
colla Prussia, la Patria Basarese dichiara che, almeno 
per ‘tre quarti, îl popolo bavarese, sprcialmente, sa- 


' rebbe felicissimo di essere liberato dal giogo prus- 


siano per opera delle armi francesi e austriache. La 
Gazzetta di Sassonia si esprime quasi nello stesso 
senso a nome del popolo sassone. 


— La Liberté ci dà i seguenti ragguagli sul 
progelto di senatus-consulto, elaborato dal signor 
Chasseloup-Laubat. 

H progetto è uno solo, ripartito in 24 articoli, 
L'articolo 49 della Costituzione, relativo alla nomina 
ed al numero dei senatori, non verrebbe ancora mo- 
dificato, Si tratterebbe solo della modificazione. degli 
Articoli 43 e 44 della Costituzione del 14 gennaio 


Germania. Leggesi nella Gorrespondance 
Italienne: 3 i 
_ Sappiamo che i commissari della Prussia, della 
Baviera, det Wiirtemberg e del Baden, incaricati di 
risolvere differenti questioni relative alle fortezze ex 
federali, sonò finalmente riusciti a mettersi d’ac- 
cordo. La convenzione stipulata dai . rappresentanti 
delle, quattro potenze tedesche riceverà bentesto la 
sanzione ufficiale. 

= 


Spagna. A Madrid i partigiani di Don Car- 
los, adottarono: per emblema di riconoscimento un 
fiore, là margherita, facendo con ciò allusione al 
‘nome della ‘consorte del pretendente. 

Nei passeggi‘e nelle pnbbliche riunioni, si veg- 
geno donne con una margherita bianca nei capelli. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
E 


FATTI VARIE 
Elezioni amministrative dei Co. 
mune di Udine. Diamo il prospetto statistico 
delle elezioni seguite sabbato. î 
Elettori inscritti N. 2074 
» Elettori votanti » 573 
Consiglieri Comunali, eletti i signori 
Moretti Luigi con voti N. 439 
Schiavi dott. Luigi Carlo » 358 


Morpurgo Abramo » 370 
Braidotli Loigi » 235 
Comessati Giacomo » 249 
Braida Francesco » 166 
Masciadri Antonio » 154 


Proposti a Consiglieri Provinciali 
Gropplero co. cav. Giovanni con voti N. 169 


Kechler cav. Carlo » 456 
Vorajo cav. Giovanni » 115 
di Prampero co. cav. Antonino » 58 


Riguardo alla cifra degli Eteltori, abbiamo già 
notato 1’ accrescimento di essa dopo }’ ultima révi. 
sione delle Liste elettorali. Riguardo poi alla cifra 
che esprime i votanti, possiamo rallegrarci, jpoiché 


‘è più che doppia di quella dello scorso anno. I! 


che è da attribuirsi tanto all’ accennato aumento 
degli Etettori (e quindi taluni per la prima volta eser- 
citavano il loro diritto, e vollero mostrarsene degni), 
quanto al risveglio dato nelle ultime due settimane 
da.un Comitato elettorale e dalla stampa. 

Ei interessa assai per sl bene del paese che si 
apprezzi È’ opera di questo Comitato, if quale sup- 
pli all’ azione che avrebbesi potuto sperare da un 
Circolo politico, se si fosse nella nostra città man- 
temuto, come è di altre ciltà. Esso Comitato fu 
nominato dagli Etettori; esso esaminò le liste cletto- 
rali; esso propose dodici nomi, tra cui gli elettori 
stessi scelsero i selle candidati: esso annunziò i 
criteij che avevano determinata la sua proposta, e 
che possone giovare eziandio alle elezioni future, 
E questi criterj ci sembrarono dedotti con molta 
saviezza, e specialmente quello che concerne le în- 
compatibilita degli ufficjé pubblici, alla cui ampia 


sione, ma solo militare; giacchè, al momento in 

























































applicazione sarh provveduto dal senno dei cittadini 
e dalla spontaneità di’ coloro che oggi occupano, 
Iroppe cariche, Duaquo quale ell'itto dle cure del 
Comitato #° ebbo il raccoglimento dei vori sopra sci È 
tra i sette proporti. 

Riguardo ai nomi usciti dall’ arna per Consigliere 
provinciale, il Sindaco conte Gropplero oltenne Ji 
m-ggioranza, la quale devd' ritenersi quale espres. { 
sione del voto dei paese aflinchè egli conservi l'at. 
tuale sito posto nel nostro Municipio. La candida. È 
tura del conte Gropplero a Consigliere provinciale 
non era stata proposta dal Comitato per deferenza 
al criterio dell incompatibilità ( quantuoque fosse 
nel caso concreto scusalile, e per più motivi, ung 
eccezione), e quindi la scolta di esso, come tale 
era caduta sul nob. Vorajo, che aveva già rinuaciato 
ad egai ufficio pubblico, e ché attualmente, pen. 
stonato qual Consigliera del Tribunale, è in caso di 
dedicare al pacso l’opera sna. Che se per Questa È: 
nomina di un Consigliere provinciale .i. voli ‘anda. É 
rono divisi, ciò è da attribuirsi alla circostanza di MI: 
simpatie puramente personali, e in cui non cen. W 
trano per niente gli interessi amministrativi, è M° 
anche alla' scarsa importanza della votazione di Udi. 
ne, trattandosi di una nomina distrettuale. » 

Noi dunque nel complesso, e malgrado le altre 
liste pubblicate e: che ‘avrebbero potuto diminvire 
l'efficacia del-nastro Comitato - elettorale, possiamo 
rallegrarci per: l’ esito di ‘queste elezioni, almeno BB‘ 
per l'ordine tenntovi, e malgrado che. astri nomi MR! 
onorevoli, oltre i dodici suaccennati, non siano stati 
propo sti. ° 

G 

Prospetto dei dibattimenti fissatidal ‘Tribu: fi 
nale Provinciale in Udine, durante il mesé di agosto {{ 
1869. Di tI 
1. Filippulti Valentino fu Gius, per omicida, al2 
agosto, dif. uff. Fornera avv. *' ud 

2. Mondolo Vincenzo di Gius. per P. Vi $ 99, È 
al 3 agosto, avv. Malisani dif. eletto. . ì 

3. Granelli Carlo fa Antonio per omicidio, at 4 BR‘ 
detto, avv. Putelli dif. nf. =“ °° w È 

4. Pascoli, G. Batta di Viricenzo: per grave lesio. È 
ne, al 3 deito, avv. Campuutii, ‘uff. / D 

5. Sirnulini Giacomo fa Pietro-Ani,, per infedeltà, 
al 6 detto, avv. Piccini eletto dif È 

6. Beltramelli Antonio fu' Giuseppe, per P. V. 99, B 
al 7 detto, av. ...',. SI 
. 7. Pagnutti Francesco fu Giuliano; e Luigi fu Giu. 
liano per P. V. 99, al-9'detto; avv, Cesare dif. ull 
‘8. Rainero Aatonio eil altri 8, per ‘P, VI° $ 81, BE. 
al #0 detto, avv. Piccim dif. off. A \ 

9. Di Leonardo Antonio di Giu 
detto, avv. Jurizza dif. off. i È 

10. Treppo Regina fu'Gius. &‘Casarsa ‘Maria ved, 
Nesmann di Giov. per furti 41'‘detto, av. 
Forni dif. off. : 

AI. Zamparini Giov. . fu Antonio edaltri 7, 
per pertorb. pubblica trang. $ 68° e P. V. $- 83, 
al 42 detto, dif. uf. Antonini e Orsetti. 

42. Nardi Antonio e Padovani Vincenzo G. Dog. 
e Francesco sotto Brigadiere, per abuso d' Uff., al 
4% detto, Schiavi e Piccini dif. uff. ; 
se Corona Pietro, Ghin, “per furto, al 46: detto fl 
if 

44. Polo, Giovanni di S. Vito, 
16 detto, dif ; .... È 

45 Milanese Giocomo ed Angelo di Gerolamo, per [8 : 
P. V. 8I, al 17 detto, avv. Manin dif. uff. ‘R 
_ 46. Battilana Giacotno ed altri tre per grave le-B . ;. 
sione e truffa al 48 detto, avv. .Levi e Lazzarioi, B 
dif. of. > ta i : : 
_ 17. Mesaglio Silvio di Ferdinando, per stupro 6 
libiJine contro natura, al 49 detto, avv. ‘L. Di 
Nirdo ufficioso. . ' 

18: Comuzzi Pietro di‘Sante -per furto, al 20 
detto, avv. .Pordenon dif. uff: ©. : È 

49. Pittoritto Innocente di Santo per grave lesione, BÈ: 
al 21 detto, avv. Piccini eletto. . ; 

20, Asti Giuseppe di Antonio per fallimento, al 
24 detto, dif ..... A 

21. Dordolo Emanuele fu Domenico per furto, È 
al 26 detto, avv. Linussa dif. off. 7 

22. Infanti Giacomo fu Domenico per tulla, al fi 
26 detto, avv. Geatti dif. off. . 

23. Di Bortolo Lmgi di Antono, per fallimento, 
al 27 detto, avv. Schiavi ‘eletto. 

» Cosattini Giuseppe di Pasian di 
grave lesione, al 27 detto, dif ..... 
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Prato prlÉ 





L'apertura del 2° Tiro a segno «st 
Provineîale ebbe luogo jeri alle ore :9 18M . zio 


antimerithane' coll’intervento del R. Prefetio, delli 
Autorità Municipali, del Rippresentaote della Socie- È 


tà Operaja e di gran numero di tiratori e di Goar-B ma 
die Nazionali. 21 far 
La banda del Reggimento Granatieri che gentil. ssUr 
mente eravi concorsa, rallegrò co” suoi concerti la®i ‘del 
festa cittadina. gu in 
Sa i ind 
Dibatiimento 31. Luglio presso il R. Tri- È & 
bunale. A . 
Preside — Cons. Cosattini — Giudici Dal Colle n 
e Fustinoni — Pubblico Ministero — Galetti —@ © ‘; 
Difensore avs. dott. Andreoli. A mio 
Il distinto Brigadiere dei Reali Carabinieri di È dui 
Buja sig. Gariori, nel 24 maggio decorso destinas i î 
due suoi dipendenti a sorvegliare te mosse di ceri? si 
Francesco Mopassi, individuo viofente e pericolos, soll 
già condannato per ferimenti e per farlo. I duo Bi * ( 
Carabinieri Plevani e Sinchetto nella notto del 2B Do 
al 25 maggio suddetto, eseguirono la loro fazione.‘ Ùà 
attendendo la comparsa del Monassi, cha sospetti“ di 
vano in giro per le campagne. Alle 3 circa del ‘ne 
maitino le videro provenire da un iottolo carieefi ‘mei 
d’un gran fascio di foglia di ‘gelso. Alla sista dei Ò 





cont 


Reali Carabinieri voleva far credoro cho quella fo. 
lia fosso sua; poi vedendo che lo si conduceva in 
caserma per giustificare ln provenienza, gouò il fa 
scio, e si diede alla fuga. Raggiunto dal Piovani, 
reagi violentemente per sottrarsi dallo mauì della 
Pubblica Forza, ma non riuscì, avoado però cau- 
sato al detto Carabinioro con pugni e con calci ben 
4 lesioni corporali di non grave importanza. — 
Tralto a dibattimento ne) giorno suddetto, il Mo- 
nassi fu condannato a 10 mesi di carsero duro. 
ii 


L'uomo propone ed il Signore 
dispone. L'Uomo di' Pasian di Prato fino dallo 
scorso anno, a pochi privilegiati, ammanì il ristoro 
di. salutari lavacri .per quanto il concedevano le sue 
idee e le sue forze, 

ll Signore di Udine lasciò fare. 

«.L’ Uomo di ‘Pasian di Prato quest’ anno progredì 
nelle idee, quindi concesse a tutti ‘il diritto di la- 
varsi-nella roggia ch'egli tiene in affitto dal Signo- 
rejied. una baraonda di gente nelle ore vesportine 
ascorreva al modesto abituro a cercare salute e 
solazzo,. 

H Signore di Udine ha tolta l’acqua all’ Uomo 
di Pasian. di Prato, gli ha cacciato dietro la prov 
videnza della polizia, e guai. all'Uomo se la carta 
del Comune non lo avesse protetto! 

Dunque? 

Dunque sempre Udine come Londra, e sempre 
l'Uomo di Pasian di Prato meno codino del Signo- 
re. di Uline, x. 


dini 
100, 
è det 





Asse ecclesiastico. Il termine d'un 
anno per esercitare il diritto di rivendicazione, con- 
cesso dall’articolo 5 della legge 15 agosto 1869 sulla 
liquidazione dell'Asse Ecclesiastico, ai Patropi Lai- 
cali di benefiej, venne dal Parlamento Nazionale 
prorogato d'un altro anno, per cui quel termine 
scade col 15 agosto 1869. 

Avvicinandost noi a questo termine, crediamo 
opportuno di avvisarne gli aventi interesse. anche 
nello scopo che l’applicazione della legge sulla ven- 
dita dell'Asse Ecclestastico non incontri difficoltà, e 
4 che ogni ragione giuridica sia rispettata. 

‘Un 'igrave inconveniente, In tutti 
i Comuni del Distretto di S. Vito al Tagliamento 
v'è_un grido generale di lagnanze e un inaspri- 
mento, contro la R. Agenzia delle tasse. Potrebbe 
parere che gli abitanti di questo Distretto fossero 
turbolenti, indocili e cattivi cittadini, che ci rifiuta- 
no di sottostare ai pesi iuitispensabili dello Stato; 
ma questa sarebbe una opiaione ingiusta, e quinidi 
è bene ‘che si sappia ‘da tutti come stanao le cose, 
e di chi sia la colpa. ; . . 

La legge di ricchezza mobile colpisce di multa 
«doppia alla imposta governativa, le dichiarazioni dei 
contribuenti; (relativamente ai redditi variabili ; ) 
che avessero notificato un terzo în meno della-ren- 
*. dita definitivamente accertata, e questo accertamento, 
e quindi. la relativa, applicazione della multa, nòn 
‘può riaturalmente e legalmente ‘aver Judgo, se” tia 
dopo il giudizio difinitivo. della Commissione Pro- 
tincialo. — ° 

I Ministro avveriito che pel giorno 34 luglio 
non potrebbero essere compiti ì ruoli difinitivi per 
la esazione della prima rata d’ imposta, ha ordinato 
chè intanto si compilassero provvisoriamente sulle 
somme ritenute dagli Agenti delle tasse, salvo poste- 
riore rettifica e conseguente compensazione nelle 
rate ancora non scadute. E troppo chiaro che delle 
multe non si doveva neppur parlare, essendo per 
leggi impossibili lo stabilile fino al definitivo 2c- 
certamento, e perchè non lasciano adito a rettifiche 
e posteriori compensazioni, dovendosi pagarle per 
totiero in una sol volta alla scadenza della prima 
rata della imposta, dopo che fu inflitta. Tuttavia 
non sì sà per quale ineredibile materialismo, alcuvi 
Agenti delle tasse inflissero le multe sulla base ar- 
hitraria delle somme da loro ritenute, e quei soli 
di Udine, Tolmezzo, S. Pietro, Latisana, Gemona, 
Cividale, Pordenone e Tarcento ebbero il buon 
senso di lasciarle a quando ‘sarà fatto il definitivo 
accerlamento. Ma ciò non basta, Le multe comples- 
sive di tutta la Provincia del Friuli prese insieme, 
ammontano alla somma totale di it. L. 24,266.42, 
delle quali ben 19653.73 spettano al solo Distretto 
di S. Vito; e tale enormità è tutta conseguenza del 
procedere faniasii Me 





ico proprio al sig. Agente delle 
tasse in S. Vito in queste operazioni. 

A questo punto poi ci è lecito dire, che il Di- 
stretto di S, Vito merita somma lode di modera- 
zione e civiltà, se in esso non è accaduto alcun di- 
sordine. 

Alcuni Simlaci e Giunte Municipali hanno recla- 
mato: altre Rappresentanze Municipali vorranno 
farlo senza dubbio nell’ interesse dei Joro ammini. 
strati e in quello del Governo stesso, 21 quale parte 
del volgo ignorante attribuisce le colpe, che sono 
invece eccentricità o ignoranza di qualche singolare 
individualità fra i suoi Agenti. Che un Sindaco ha 
dla rispondere, se un suo amministrato lo sollecita 
a dirgli, perchè a Pordenone si proceda diversa» 
mente ? 

Ov è fa decantata eguaglianza di trattamento ? 

La Deputazione Provinciale ha por essa già co- 
mincisto a fare la sua parte, e il R. Prefetto ad 
occuparsene seriamente. È 

Urge poi un provvedimento radicale, perchè non 
si abbiano a ripetere simili inconvenienti, nonchè 
sollecito, perchè in generale i contribuenti non pos 
sono pagare, oltre alle prime rate, | enorme sora- 
me delle multe che cadono insieme, e che furono 
già passate in scosse all’ Esattore, il quale sodili» 
sfatto che abbia all’ obbligo del versamento nelle 
casse del R, Erario, ha diritto di procedere fiscal- 
tneate verso i morosi, x 

Ora chi pagherà le penali, quando un contri 





Imente, in seguito al definitivo accertamento, non 
sia incorso nella multa? IL contribuente nòi perchè 
non dovuto il principale, sparisce | aecessurio ; pere 
chè ingiusto le primitive ‘applicazioni, sono inginste 
le conseguenze. Dunque il Governo, il quale! da 
uno zelo troppo spinto © poco illuminato di un 
suo Agente si troverà così danneggiato e muralinente 
ed economicamente, 
Casarsa li 80 luglio 1869, 
Gixcosto Mont. 


Aqua Pudîa di Arta. A merito di una 
Società composta di cittadini ndinesi e carnici, su- 
perando i disagi del viaggiaro tutte le noli e 
tutti i disastri del tempo perverso che abbiamo 
avuto fin’ oggi: godiamo il’ vantaggio di avere ogni 
mattina quì in Cità, la benefica # salutare Acqua- 
putta di Aria e Piano. E benchè da molto tempo 
ebbimo un'atmosfera’ assai frigida a cnusa delle 
continue pioggie e della caduta nevé in montagna 


(estremo caldo data infatti da pochi giorni) tulta- | 


via dobbiamo attestare che noi abbiamo ottenuto 
mogniflici effetti,.come abbiamo avuto a sentire con 
compiacenza le medesime cose da molti altri, che 
ebbero a praticare la cura regolarmente; tra questi 
dei medici stessi, benchè fra essi vi fossero ceriuni 
che ignoravano perfino l’effetto prodigioso che pro- 
ducè quell’ Acqua, e nop è difficile che nemmeno 
avessero saputo l’esistenza di essa. 


Ben a ragione quindi diceva il distinto cav. prof. | 





Cossa nelle sue lezioni date al pubblico nella sala 
dell’ Istituto Tecnico I° estate dell’ anno decorso, do- 
po di aver praticato l’analisi di quelle Acque (ché 
speriamo in breve di vedere alla luce) che sareb= 
bero anche trasportabili e.non perderebbero altro 
che il gas solfidrico; e che perciò gli effetti sarch- 
bero sempre buoni per molte affezioni. 

. Senonchè sarebbe desiderabile, che Ja benemerita 
Società ch’ ebbe a dare l'iniziativa di far sentirà 
un tanto vantaggio ai nostri cittadini, studiasse il 
modo più conveniente, che sarebbe quello impor- 
tantissimo di venderla ad un prezzo assai minore, 
onde vi potesse approfittare ogai classe di persone 
riflettendo, che la. massa è sempre la più misera 





‘bile, e calcolando che, le finanze di questa non. 
permetterebbero di poter approfittare ad nn prezzo. 
tanto caro. Nessuno potrà negare che ua boccale di.' 


acqua è troppo caro, il pagarlo ital. cent. 36! Th 
forza di questo carò prezzo, abbiamo veduto‘ noi 
stessi delle persone a bevere un solo bicchiere, cer- 
te altre due, e mandare delle famiglie a prendere’ 
mezza buzza, una bozza e tutto al più un boccale, e 


Dio lo sa in quanti individui avranno bevuto . 
quel boccale d’acqua! In questo modo la cura non’ 


potrà mai ottenere alcun buon effetto, ed in questa 
maniera quei tali per non aver bevuto la quantità 


necessaria non avranno ottenuto il loro scopo; ed- 


in tal modo non farzono che denigrare e discredi- 
tare. 1 acqua.Noi ch’abbiamo. bevuto per molti gior- 


ni quella quantita, che per pratica conosciamo che © 


si beve alla fonte, dobbiamo siaceramente dichiarare 


.che abbiamo olienuto buonissimi risulta, come se 


‘avessimò fatte le nostre “cure în Carnia: fia tutti 
però non hanno il mezzo o non si prestano a far 
altrettanto. 

Nel mentre la suddetta Società si renderebbe più 
utile ad ogni classe di cittadini col fare un buon 
ribasso al prezzo dell’acqua, provederebbe anteci- 
patamente a riparare-la facile concorrenza di nuovi 
speculatori. 

Ben è.certo- che ai proprietari degli Stabilimenti di 
Arta e Piano non garberà troppo questa cosa: ma 
non importa, ° 

Alenni bevitori di Acqua Pudia. 
= 


Bachiceltura, Dopo dieci anni di serupo- 
lose osservazioni e diligenti cure praticate nell’ al- 
levamento dei bachi nostrani ho il conforto di poter 
annunciare e comprovare col fatto, che si può an- 
cora dal nostro seme ottenere dei 
non solo, ma bensì anche ‘confezionare del seme 
alto per eccellenza alla riproduzione. 


Jo estesi i mici studj e le mie indagini sulle . 


cause che sviluppano le fatali malattie |’ Atrofia e 
la Letargio, ed anzichè rintracciare un qualche ri- 
medio pei bachi da quelle infetti e ch'io ritengo 


incurabili, ho studiato un metodo d'allevamento cul . 


quale si può impedire to sviluppo di tali malattie, 
e così ottenere degli individui uguali in salute ai 
genitori che li procrearono. 

Altro si è il modo di educare i bachi per otte- 
nere i hozzoli; altro deve essere il metodo di edu- 
carli per la riproduzione: e su questo secondo ar- 
gomento sarà mia cura in seguito di pubblicare le 
osservazioni da me alluate cnde potere cor mezzi 
suggeriti dalla scienza e da una pratica ragionevole 
e coscienziosa arrivare’ a liberarsi dalla gravosa con- 
tribuzione che si paga ogni anno all’ estera per 
l'acquisto del seme. 
i E. Toxapixi 

Chimico Farmacista 

Ra Riunione Adriatico di Siecur- 
tà tenne ieri a sera il suo ‘annuale Congresso ge- 
nerale, nel quale fu presentato agli azionisti il Bi- 
lancio delle operazioni trattate}nell’anno 4868, ad 
eccezione però delle Assicurazioni sulla vita  del- 
l’uomo. 

Da tale resoconto, che abbiamo sott'occhio e che 
stamperemo in un prossimo numero, rileviamo con 
vera seddisfazione che questa Compagnia, una delle 
più importanti ed accreditate del nostro Stato, fece 
nello scorso anno nuovi progressi 

I valori assicurati nel 1868 si elevarono ad oltre 
(688 milioni di fiorini — 95 milioni più che nei 
1867 — edi relativi premi ascesero a f. 4,536,310 
— £.234,899 più che nell’anno precedente. 


I danni ;pagati a 9837 assicurati raggiunsero ia ; promulgherà il Senatus-consulio, 


GIORNALE DI ODINE 


bozzoli perfetti : 


csomma di £, 3,034,583 — ( 217,476 più che nel 
1867, 6 ciò per ‘un'eccezionale surnordinarietà di 
grandi o funesti incendii. Enti 
Malgrado questi ingenti eshorsi, gli azionisti rice» 
vono un dividendo di f. 47 per ogni Azione. _ 
La ‘riserva dei premi è rappresentata .da fiorini 
| 3,245,450, « il fonilo di riserva degli utili ammonta 
a fiorini 189,753, SI 
Il .passnto .pello Riunione Adriatica «ci è arra sî- 
cl. sno:praspera avvenire, pel quale noi fac- 
caldi, voti trattandosi di uno Stabilimento 
alè, Così POsserratore Triestino. 
st © 



















mo Udinese. La Società è convocata 
in.adunanza straordinaria per. oggi ore 8 pom. nella, 
‘ gran sala terrena del Palazzo Municipale, per ver-, 
sare sul seguente ordine del giorno: . 

© 4. Nomina del Presidente,ffin sostituzione del ri-- 
"|. nonciante signor Gregorio Braida. — n 
2. Stipyndio da assegoarsi al Segretario. 


Z 
_ ' 


= Meatro Sociale. Sabbato e jeri fu dato il 
| Faust coi signori Petit e Bertolassi: grande il concor- 
sò, strepitosi gli applausi. . - 


CORRIERE DEL MATTINO | 


L' Italie annuncia che nell’ ultimo Consiglio 

el Ministri fu deciso di pubblicare nn° decreto 

.Feale, per cui verrà: dichiarata chinsa la presente 
sione parlamentare. 








È 



















; ì 133. Ufficiale riceve da Potenza: 

: deri. (29) presso la contrada Bosco Lama nel 
Zomufne Marsiconovo fu dalia forza raggiunta una 
-banda*di 14 briganti; dei quali uno fu ucciso (Di 
‘Giacomo Giuseppe di Sala) e due feriti, — Insieme 
‘alla ‘forza militare trovavasi il sindaco. È 

È. — La Gazz, di Venezia ba ricevuto il seguente 
Idispaccio- patticolare da Firenze: ‘ $ 
U--Il servizio cumulativo colle Ferrovie ‘bavaresi 
“verrà attivato il 45 agosto corrente e così il com- 
«percio di Venezia fruirà delle nuove tanffe sulla 
*via del Brennero. 


— Leggesi. nella Stampa: . 

'-, Ci viene comunicata la notizia del duello seguito 
jeri mattina a Firenze tra i signori Edoardo Acbib, 
direttore della Gazz.. del Popolo ed-Antonio Oliva 
deputato. Lo scontro ebbe luogo alla pistola: fu- 
rono scambiati due colpi d’ambe le parti; in seguito 
a che i padrini concordemente dichiararono soddi- 
È. sfatto l’onare. i 


— Scrivono da Genova al Corr. Italiano che il 

3 agosto avrà luogo” in quella città, al tribunale 

:correzionale, un dibattimento che fin d’ora attrae 

ila pubblica attenzione. 

"Sarà discussa la causa promossa .dal ministro 

--delle-finanze contro.il. giornale I. Dovere per le 
accuse da questo foglio espresse contro il ministro 
stesso a proposito della convenzione della’ Regia 
cointeressata dei tabacchi: 

Per il ministro, costituitosi parte civile, -parle- 
‘ranno l'avv. deputato Castaguola e }' avv. Maurizio 
— almero giusta quanto ci scrive il nostro amico. 

Fra i molti testimoni citati dalla difesa si nomi- 
nano i deputati Lanza e Casaretto, l'avv. Billia e 
il Bizzoni — amendue detezuti in seguito ai fatti 
di Milano. : 

Sarà un dibattimento rumoroso, ma clie come 
quello di Milano pel Gazzettino Rosa e )' inchiesta, 
verrà sempre più a chiarire come tutte le dicerie 
sparse dall’Opposizione non avessero fondamento 
alcuno. 


t 
i 
Ì 
I 
È 








Dispacci telegrafici - 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 2 agosto 


Barigi, 4 agosto. La Patrie assicura positiva 
mente che don Carlos entrò in Spagna. L3 Corri 
pondenza litografata di Spagns dice che l’ insurre- 
zione progredisce, e che le città di Toledo e -di 
Avila si sono pronunziate. Le truppe unironsi in 
* parecchi punti cogli insorti. 

!  RLisbona, f agosto. 1 ministri delle Finanze e 
i della Giustizia sono dimissionari 

I È probabile il ritiro di tutto il Gabinerto. Conti 
: e Avila lo ricostituirebbero. . 

Earigt, i agosto. La Corte d' Assise della 
«Senna ba condannato Taillefer a sette anni di re- 
elusione e Pià a dodici anni di lavori forzati. 

Madrid, 1 agosto. Le nolizie continuano ad 
essere buone. Alcune bande senza importanza fu- 
ronv segnalate in diversi punti, e sono vivamente 
inseguite, 

Alessandia, 31 luglio. Il principe ereditario 
fu nominato ministro dell’ Inierno con Rayhebad ad 
Latus. Afì Menbacta fu nominato ministro dei lavori, 
Cherill' degli affari esteri, e Zulficad fu nominato 
governatore di Alessandria. 

“Vienna. 1 agosto. La Gazzetta di Vienna pub- 
blica un dispaccio di Beust al ministro austriaco a 
Dresda in risposta al dispaccio del ministro Sassone 
Freesen, ultimamente pubblicato. Beust dichiara che 
il dispaccio austrinco dell’8 laglio era reso neces. 
sario per respingere erronee interpretazioni; del re- 
sto quest’ affare fu soggetto di parecchie leali inter- 
pretazioni tra Beust e Werthen. Beust esprime la 
speranza che gli schiarimenti dati verranno debita- 
mente apprezza sche a Beulino. 

"Parigi 31. Assicorasi che uu'smmnistia pei- 
deliti politici verrà concessa il giorno in cui sì 


| 





i lità doppia: 4 lib. fr. 





Il Constitutionnel. smentisce Ja: voce che Niel «sia 
gracemente' ammalato e pensi di ritirarsi. n 
Vienna. La Nuova Stampa libera snguazia © 
che Beust provocato da Berlino e nuovamente da . 
Dresda, avrebbe intenzione di fornire le prove, per 
- legittimare le parole propuncista nelle Delegazioni e 
documenti nel Libro Rosso; ‘Egli completerebbe il 
amateriale dei dispacci. ia ai 
Belgrado 31: Il presidente del’ 
‘ministro della ‘giustizia. 
IH Ministro dell’ inter 
presidente. del consigl 
> giustizia. a 
Madrid 4. } a Ta/.vi 
‘rezione. carlista abbia ripreso. vigore. 
La Gazzetta di Madrid ‘dice che li 
Mancia ‘sono, attivamente  inseguite: Di 
‘rorio segnalate ‘tella ‘provincia di ‘Leone:"’ 
‘altre provincie sono tranquille. It ministr 
diresse uria circolare: agli ‘agenti - diplo: 
quale dice clie'}l rerno ha’ dovere .-di 
lo spirito d’'a0archi 

















































legittimità. | È x 
Firenze. 1. Là” Corresponda: 
l’ Italie smentiscono . fora te: 





jeri a-Parigi. chie Vi 
carsi in Francia..;- 


Rendita francese 3 Oi |. 
‘» - italiana 5 0[0. 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni » |. » 
Ferrovie. Romane . 
Obbligazioni.» ‘©, 
Ferrovie Vittorio: Emanuel 
Obbligazioni Ferrovie. Merid. 
Cambio sull’ Italia . . 
Credito ‘mobiliare: france 
Obbl, della Regia dei tabacc! 
Azioni ..-» at 










































‘Cambio su ‘Londra 





.  Rend. fine mese «(liquidazione )-del 
' den. 57.40, fine mese “Oro lett: ‘20; 
Londra 3 mesi lett..25.77; den;.25.6! 


102.70; den. 402.60; T 
Prestito nazionale 84, 





660; ——. 
‘Amburgo 

Ra —. 

\ugusta 

È Berlino 
* Fraritia "59; 

Italia - 
Londra 125.-—125.25) 
Zecchini . 5.9— 

Napol.. 10.—- ‘ 
Sovrane 42.51». 12.52/Sco 
«Argento . 122.63»122.85|]Vieni 


Prestito. Nazionale ‘fio 
‘ », 4860 conloti. 
Metalliche 5 per 0” 
Azioni della Banca Naz, 
»__dei cred.'mob. avist 
Londra ; . . 
Zecchini imp. 
Argento - .'. 
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Ore 2.40 ant:{Ore 4.40 ant.llOre 

» 40.—ant.['» i0.5iant.l» 5,30ant. 

» 1.48 pom.{ » 9.20 pom.î ». T1/46ant.| 

» 9.55 por. 0 «Il» 4.30 pon 
5 


Estratto di un arlicolo del. Secolodi Parigi: © 
« Il governo inglese ha deeretito ‘una ritompensa' +. 
» ben meritata di 125,000 ‘fr.cal sig. ‘dottofe Li: 
* vingstone per le importanù scoperte. da; lui fatte 
in Africa. Questo ‘celebre’ esploratore,:-che ha' 
passato sedici anni. tra gli indigeni. della' parte 
occidentale di questo paese, ha comunicato :alla 
società reale interessantissimi € curiosissimi rag- 
guagli sopra le condizioni morali. e fisiche ‘di 
quelle popolazioni fortunate e favorite dalla ria- 
tura. Nntrendosi della più benefica. pianta del 
salubre loro suolo, ll Revalenta farina di salute 
«lu Barry esse godona di una perfelta esenzione 
dai mali più terribili all’ imanità: fa consunzione 
(tisi), tosse asma, ‘indigestior i, gastrité,: gastra]- 
ga <ancro, stitichezza e “inali’ di nervi; sand ad 
» essi compiutamente ignoti.» — Caîa Barry 
arry e Ci 34, via Procelena. a Sp de 
nestro del peso di lib. 112 fr2.50 34 lib. fr &50: 
2 dib. fe. 8;:3 lib. fr 417.50; 42 tib; fr. 96; Qua: 
7 c 40.50; 2 lib. fr. 48; Slib. 
fr. 38; 40 lib. fr. 62, — Contro vaglia. postale, 
Deposito în. Udine prisso la farmacia Realé di A. 
Fitiepuzzi, e presso Giacomi Commessati farabcia 
; Lucia, ir 
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- Borgo Treppo. 
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ATTI UFIZIALI 


N. 722, 2: 


x Munlelpio di Comeglians 1 





‘AVVISO DI CONCORSO. 


A tutto îl 30 settembrò p. v. è aperto i 


. dl concorso aî seguenti posti: . 


6) Cappellano Maestra elamentare ole > 
.P anmuo,: onorario”. di 1... 684,97, ed. al- 


loggio gratuito. 








963, 
È 


“Sor 





«Sì, Drodurranno a questo Municipio, e 
.'da nomina.spotta al Consiglio Comunale 

vincolata alla superiore approvazione. 
AI Maestro corre l’ obbligo della scno- 
a sine, 0. sine 








‘stipendi saranno pagati in rate 





. "© mensili ‘postecipato. 


Comeglians lì 27 luglio 1809, x 
(JI Sindsco 

“ 0 Py Galante 

È © Hi Segretario 

G. Castellani, 









1 

» di' Pordenone Comune di Cordenons 

iso di Concorso. 

tto:48 seltembre: pi v. é aperto 

concorso: al. posio di Segretario Co- 

munale “în Cordenons cui è annesso 

«Faonuo stipendio. di 1. 1300 pagabile. 

| te “mensili, postecipate, con | ob= 
bligo di disimpeguare a lutti gl’ incum» 
bénti d’ ufficio anche. ove occorra col 
P_assistenza di un Diurnista a tatto suo 
carico. Mago . 
. ‘Gli aspiranti presenteranno al Muni- 

+ ‘cipio le Joro domande corredate’ dai do- 
cumenti a legge i" ic: 0. > 





+ 3 cda nomina 6 di ‘spettanza. del Con-. 


siglio: Comunale. 0 0? 1. 

Cordenons, 26-uglio 48691" 
IE Sindato 

*Giorcto Gav. 









*i«elie 'Cosmacini TCaretina fu ‘Antonio’ di 
Tarcelta ha presentato ‘in di lui con- 
‘tronto la petizione 3 aprile:41869 n. 2848. 
..’ peri paganiento.idi it, 1. 489 e che.io 


seguito ia 
«Méfo di essa. CoSmacini,. per:non essere 
«nato il luogg idetla sua‘dimora gli venne. 
.. ‘deputato a.di:lui rischio e spese in cu- 
fatore:1’ avv: D.r Paolo Dondo onde la 








«pronunciarsi quanto-di ragione con av- 
vertenza che. per fa' prosecuzione, del 






., eontradditorio, venne fissato il giorno 20 
settembi sore 9 ant: 


Si specita; pertanto esso assente Cocca- 
“—vighr Antonio ‘a comparire in tempo per: 
»sonalmetite, ‘ovvero «a far avere al dep 
‘tato-curatore-i necessarj elementi di-di» 
; fesa, o. ad istituire egii ; stesso ‘un. altro 
-: patrosinatore, eda prendere: quelle. de- 
‘terminazioni. che :reputerà, più conformi 
al suo interesse: dovendo ascrivere a se 





1 stesso-le-conseguenze-della-propria ina-- 


zione. |... i . 
Dalla: R. Preturà 
Cividale li'4 luglio 1869. 
Il R. Pretore 
LBILVESTRI 
vete “.. Sgabaro. 





N. 6699: 


EDITTO 











‘uogo nel. giorno ‘47, agosto p. v.' dalle 
DI bin ‘alle 2 pom. 1° asta della 
‘afia‘ ed altrezzi inerenti già di 
ione del. defurito. Angelo + Augusto 
6: ciò a ndizioni che séguuno, 







- Condi 
4, L'asta sarà 


dela. 


Cursore Comunale: con annue lite 


è istanze regolarmente documentate 


astanza. odierna a questo nu-. 





into. Rossi, avrà 


teniità _nél “locale: in 
ti. 1689 a nero, ove: | 0.05, 


AN 





NUN 





‘resterà dibero ad ogni aspirante di esa: 
minaro i caratteri tipografici ed attrezzi 
componenti la tipografia. 
2.-La delibera seguirà al miglior of 
‘-ferente semprechè il prezzo allerto rag. 
giunga la-somma di ît. I 3120,03, 
23. I prezzo di delibera dovrà essere 
pagato all’ atto della delibera stessa a 
mani del sig: Gio. Batta Bianchi di qui 
în valuta legale, dopo di che seguirà la 
consegna degli effettà al deliberatario. 
Locchè ‘si pubblichi mediante affis- 
sione nei lnoghi di metodo, e triplice 
inserzione nel Giornale di Udine. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 27 Iuglio 1869. 


Pel Reggente 
Loria 
G. Vidoni. 





N. 3922 4 


EDITTO 

Si rende noto che .-nei giorni 14, 28. 
! agosto e 25 settembre  p. v. dalle. ore. 
È 40 ant; alle-ore 2 pom. si terranno in 
i questa . sala pretoriale tre esperimenti 
i d'asta. per la vendita dei sottodescritti 
immobili esecniati ad istanza di Zamer 
i Domenico fa Frincesco di Clauzetto e 
consorti contro Toson Domenico fu Na- 
tale e . Toson. -Maria fu . Gio. Domenico 
di. Canal. S.. Francesco, e creditori in- 
seritti, alle seguenti A 


Londizioni 


«1. I beni saranno’ vendati lolto per 
lotto come appiedì indicati. 

‘2. AI primo'e secondo esperimento. i 
beni non potranno: esser: venduti che ‘a 
prezzò eguale o superiore alla stima, a! 
terzo poi a qualanque prezzo purchè 
bisti a coprire. i creditori inscritti. finò 
al'valore a’ prezzo della stima. 

3. Ogni ‘aspirante dovrà cantare ila 
sua offerla mediante deposito del deci» 
mo del prezzo di stima, e riuscendo de 
- liberatario dovrà ‘depositare il prezzo 
della delibera. entro 8 giorni presso la 
R. Tesoreria di Stato di Udine dopo di 
che gli’ sarà; restituito il deposito del 
desimo, è potrà ottenere : l’ aggiudica 
zione e. possessò dei beni. È 

‘4, Gli ‘esecutanti e creditori inscrilti 
saranno esenti tanto dal ‘deposito «del 


T' decimo che ‘del prezzo: di cui al capo 


terzo find alla concorrenza del rispettivo 
credito ‘ capitale. e riguardo ai beni ri-‘ 
spetlivamente ad essi ipolecati ‘nel caso 
si rendessero. deliberatari, e potranno 
trattenersi «it ‘prezzo -di delibera finq:a 
graduatoria’ passata in giudicato 0 con- 
vegno coi creditori, dopo dovendo entro 
44 giorni. esborsare il prezzo ed inte 
resse - che fosse dovuto ai creditori od 
cogli. esecttati, corrispondendo' |? interesse 
cel 4 per cento sul prezzo di delibera 
dal’ giorno» dell’ avuto possesso in poi ed 
ottenendo: frattanto in base alla: delibera 
P immissione’ in possesso, godimento :e 
‘ voltura dei beni deliberati, riservata 1’ ag- 





2 u.Gausa possa: proseguirsi secondo il vi. . 
gente regolamento giudiziale civile e 


io stabile di Vito d’Asio. 





‘giudicazione in proprietà dopo la gra- 
duatoria e versamento del prezzo 0 con- 
vegno coi creditori.‘ 

5. Mancando i deliberatarii all’ esalto 
adempimento di alcune delle condizioni 
“d'asta di cui i capi HIl e IV avrà luogo 
a loro rischio e pericolo e spese una 
nuova asta. dei beni. con unico esperi- 
mento a prezzo anche inferiore alla sti- 
ma e delibera, e ssranno tenuti respon- 
‘sabili inoltre della differenza fra il prez- 
“zo dell’ una all'altra delibera, 

* 6: Ì (heni si. vendono a corpo e. noa 
‘a misura e nello stato e grado in cni i 
si trovano all’ atto della. delibera. 

© 7. Staranno a carico del deliberatario 
tutte lo spese di delibera e posteriori ; 
«Aranne sia tale la. parte esecutante, sel 
qual caso staranno a. carico degli ese» 
cutali. ' È È 

-8. Staranno a carico del deliberatario « 
i ‘canoni livellari già descritti nella stima 
affligepti i beni. . 


Descrizione dei beni da astarsi în mappa 


' Lotto I Casa d’ abitazione nei Galans 
con stalla al n. 5770 di pert. 0.13 rend. 
1,.4,56 stimata it. 1. 1450.‘ 

' Lotto JI, Prato detto Pecol dei Va- 
‘lentins al n. 5631 a di pert. 3.56 rend. 





| Ì. 59.80, 











I ED ATTI 





BUIO d di pert. 0,30 n. 10,83, 7084 
di pert. 0.09 rend. |. 0.23.stim.i, 429,80 
Lotto V. Prato è coltiva da vanga con 
varie: fabbriche coperto di coppi detti 
negli Zanes.ai. n 5044 d di pert, 013 
rend, 1. 0.13, 86045 d di p. 0.00 r, | 
427,504 0 di p. 0,0% r. 1. 0,84 560 
a dì p. 3.18-r.Ì. 3.09, SGSO d di p. 
0,03 r. LL 0,08, 5050 e di p. 0,44 r. 
0.13, 5654 a di p. 0.04 rl 1,65, 
8057 di p. 0.98 n. LL 1,86. 8658 6 di 
pi 897 n. 1 3.14, 5059 0 di p. 6,40 
r. i. 1.28, 70Î9 di p. 0.60 r. |. 0.50 
stim. 1. 1642.80. % 
Lotto Vi. -Pastolo detto da Luca al 
n. 5698 di p. 4.88 r. 1, 0.98 stim. I, 48. 
Lotto VII Prato 0 coltivo da vanga 
detto le Macille di Blis al n. 580% di 
p. 1.07 r. I. 0.37, 7098 di p. 0.20 r. 
1. 0.29 stim. 1. 451.20 
Lotto VII. Prato detto Blas con stalla 
e fenile ai n. 5844 di p. 603 rend, I. 
0,60, 5813 di p. 14.54 r. 1. 5.09, 7689 
di p. 0.44 r. 1, 0,36 stim. |. 363,80. 
. Lotto IX. La metà al lato di mezzodì 
del coltivo da vanga prato e pascolo 
detto la Gieria ain. 5819 di p. 1.05 
r, i. 4.50, 7102-dì p. 2.46 r. |. 0,76, 
7406 di p. 0.96 r. 1. 0.49 slim. Ì. 921,22 
Lotto X. Metà al lato di mezzodi del 
prata detto Ja Gleria al n. 7104 di p. 
1.35 r. 1, 4.34 stim. 1, 97.67 
Lotto XI. Porzione al lato di tramon- 
tana del. coltivo da vanga detto nelle 
Vals le Grave al n. 716f per met. p. 
0.49 r. 1. 0.27 sezione A stim. 1. 47,62 
Lotto XI. La terza parte del prato al 
n. 7989 di p. 1.85 r. |. 0.65 stimato 





Dalla R. Pretura 
Spilimbergo, 10 giuguo 4869. 
IR. Pretore 
Rosinato, 
Barbaro Cane. 





N. 4871 3 


EDITTO 
Si fa noto che nei giorni 14, 28 ago- 
sto e 18 settembre p. v. dalle ore 10 
ant. alle ore 2 pom, in questa sala-pre- 
toriale.avrà luogo il triplice esperimento 
d’asta per la venilita dei beni sottolle. 
scritti -esecutati ad istanza di Concina,. 
Luigi q.m Giovanm mugnaio di Castel 
novo; contro Bertìni Pielro q.m Giovanni 
detto Sarte dî Castelnovo alle seguenti 
Condizioni 
4. È beni saranno venduti lotto per- 
lotto come appiedi descritti. 
2. Alli dne primi esperimenti non 
potranno essere deliberati. i beni a prez- 
zo inferiore. alla stima, al terzo a qua 


lunque prezzo. 
3. Ogni oblatore prima dell’ offerta 


1 dovrà depositare îl decimo del valore di 


stima a mani della Commissione astante 


i ed alla stessa versare immediatamente 


il prezzo d'acquisto, eccelio 1° esecu 
tante il quale sarà autorizzato a délibe- 
rare i heni ed imputare il prezzo di 
delibera a deconto fina alla concorrenza 
del--proprio credito capitale, interessi e 
spese tutte di cui all’ arlicolo seguente 
e l eventuale di più sarà depositato 0 
pagato all’ esecatato. 

4. Le spese di delibera, di immissio- 
ne in. possesso, di voltura e di tasse 
per trasferimento staranno a carico del 
deliberatario, tranne sia tale |P esecutante 
nel qual caso staranno a carico dell’ e- 


i seculato, È 


5, Il prezzo sarà versato in oro al 


; argento a tariffa. 


6. I beni si vendono a corpo e non 
a misura, nello stato în cui si trovano. 

7. Starà a carico del deliberatario dei 
beni ai lotti 4, 17, 48, 19, 20 ln metà 
dell’ annuo canone ‘livellario ‘sugli stessi 
infisso verso Del Frari Mattia di venete 
I 30, 4 e vino secchie 4, boccali 9. 


Descrizione degli stabili da subustarsi 
per metà situati nel Comune censuaria 
di Castelnovo. 


Letto 4. Coltivo da vanga denominato 
Prà de Cort in map. at n. 180 pert. 
0,06 r. 1, 0,13 stim. fior. &.— 

2. Prato denominato Agadorates di Pra 
di Cort in della map. al n:493 pert, 
4.28 r. 3, 0.28 stim. fior. 47. 

|. 3. Prato arb. vit. denominato Bearz della 
Bali in map. al n. 1256 pid r 





1.:4,25:stim. |, ‘243.64. ] 

* Lotto BIT. Prato detto, Giordino al n. 
‘5634 di pert. 0.25 rend. ‘1, 0,09 stim. 
lire 88.,—. . ” 

“ Lotto IV. Prato e ‘coltivo da vanga 
con'.stalla ‘e fenile della ‘nei Zanes di 
Sopra ai n. 5658 d di p. 0.45 send. | 
3658. e di p.0.23%. L 0.08, 











1. 2.49 stim, fior. 460. 


[ 4. Prato arb. vit. denominato Les Codes 


del Bearz in map. al n. 41252 p. 1.50 
«n. |. 2.33 stim. fior. 185.15 
3. Bosco ceduo dolce denominato Les 
‘Codes del Bus:in map, al n. 1202 
- p. 0,23-r. L 0,07 stim. fior. 20. 


" Uine, Tip, Jacob è Colmagna 


cme cc’memicm@.tttÈ&@tÉz—r——mÉzm_———_—_—_—_—_——___—————@— ———@—@—@—@—@1@—@—@@ 





7 
4 % 1 
| 6. Prato arh. vit. denoramata Ts Cotes 


«Petenza ed uo abbattimento di spirito aumentava il trislo mio stato. La di lei gustosissima Rova- 


ii et pira om ee MAIN Ì io 





GIU 


sodezza di carpi; 


ge e 


cotone be i ai 


DISonti. 

























43 ed iii 


14. Prato denominato Presis o Zumt di 
Lanis in map. # no 8777 di pett, 
345 n. 1 0,69 stinì. fior. 20, 

1. Pento con castagni denominato Cular 

* in map. al n. I6LL p.044 r. L 0,17 
stim. fior, 8. 

16. Coltivo da vanga arb. vit. denomi. 
nato l'orlo di sotto in. map, sl n, 
9884 p. 0,08 r. i. 0.20 stim. fior, 20, 

47. Collivo da vanga arb. vit. denomi. 
nato la Val in map. al n: 218 p.0,32 
r. I. 0,85 stim. fior. 60. 

48. Coltivo da vanga denominato la Va 
in map. al n. 220 p..0.09 r. 1. 0% 
«stim. fior 21. ; 

49. Arca di casa rovinata, olim denomi. 
nata stalla di. sopra in map. al n. 
1246 dell'area di p. 0.03 coll osti. È 
mo di |. 0.90 slim. fior, 0,30, 

20. Casa: li ‘propria abitazione denomi- 
nata Pecoi Bertin in map. al n. 4287 
p. 0:04.r. L 2.40 stim. fior. 440, 

Dalla R. Pretura 
Spilimbergo, 43 giugno 1869, 
H R. Pretore 
Rosinato 
Barbaro Cane. 





di sot in map. 21 n, 1274 perl. 0.34. 
r. 1. 0.21 stim. fior. 30. 1 
7. Prato arb. vil. detta Brarzo sol la è 
Chiesa in map. al n. 4282 p. 0,20 
r. | 0.21 stim. fior. 30. | 

8. Stalla e funilo denominata stalla della 
Chiesa di muri di malta e sassi co- | 
perla a coppi in map. al n. 1299 di 
p. 0.09 compreso il cortile r. 1, 0,30 
stim. fior. 10. Ì 

9. Bosco ceduo dolce ora collivo da 
vanga denominato Chià Peco! in map. 
al n. 4583 p. 0.26 r. 1. 0.37 stim. 
fior. 20, 

10. Prato arb. vit. denominato la cam- 
pagna di sot in map, al n. 4598 p. 
0.69 r. 1. 0.09 sum. fior. 72. 

14. Prato, ora coltivo da vanga arb, vil. 
denominato Comugna di sopra in map. 
al n. 6650 p. 0.48 r. 1. 0.59 stim. 
fior. 10. . 

42. Prato arb. vit. detto sot il Stalli in 
map. al n. 6669 p. 0.03 r. I. 0.08 
stim. fior. 2. 

13. Prato con castagui, denominato sot 
Molevana di sopra in map. al n. 6798 
p. 0.53 r. 1. 0.63 stim. fior. 40. 


The Gresham 
ASSICURAZIONE MISTA. 


Assicurazione d’un capitale pagabile ali’ assicurato stesso quando raggiunga una [i 
data età, oppure ai suoi ergli se esso muore prima. 
Tariffa D (con pariccipazione all’ 80 per Ojg degli utili). 











Dai 25 ai 30 anni prem. ann. L. 3,98 per ogni L. 400 di capit. assic. 
+ 30» 60 » » 3,48 » » 
» 35» 05 » » 3,03 » » 
» 40» 65 » » 4,35 » » 


Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L, 348, 
assicura un capitale- di L. 40,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunge 1 età di 
60 anni, od immediatamente ai suoi eredi ad aventi dirilto, quando egli muoia prima. 

Dirigersi per informazioni atl’Agenzia Principale della Compagnia per la Pro- 
vincia del Friuli posta in Udine Contrada Cortelazis. “ IL 


Presso il profumiere. fFICOLO° CLARN. in Udine 
trovasi la. tanto rinomata . 


TINTURA ORIENTALE 


Pei Capelli e Barba del celebre chimico ottomano ALISETD. 
Si ottiene istantaneamente il‘color nero e castagno, è inalterabile, non. ha | 
alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice -i capelli. e la barln, 
acile è il modo di servirseoe come si vedrà dalle spiegazioni. umie alle 

dosi. Nelle domande si deve iadicare il color nero o bruno. 
MILANO, Molinari. Corso Vittorio. Emanuele N. 49 ed in tutte le 
principali città d'Italia, Ioghilierra,. Germania, Francia, Spagna, ed America. 
Prezzo italiane lire 8.50: & n 


Sulute ed energia restituite senza. spesi , 
° mediante la deliziosa farina igienica 


. DU BARRY E C. DI LONDRA È 

Guarisce radicalmente le cattiva digestioni (dispapsie, gostriti), ‘neuralgie, atitichezza abitusle 
emorroidi, glandole; ventosità, pslpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento d° orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopò pasto ‘ed ‘in tempo-di. gravidanza, dulori, erudezze, 
granchi, spasimi ed infiammaziuge di stomaco, dei visceri, ogni disordie del fegato, nervi, mem- 
brane mucose & bile, insonnia, tosse. - oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reamatiamo, gotta, febbre, isteria, vizio ‘@ povertà ds 
sangue, idropisie, sterilità, flusso biaaco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia, Esse 
6 puse il curroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, formnado buoni muscoli e 














Economizza 50 volte il suo prezzo în altri rimedi, e costa meno di un cibo. ordinario 


Estratto di 70,009 guarigioni 
Cora n, 65,184. Prunetto (circondario di Mondovi), .il 24 ottobre 1808. 
_ =,» + « La posso assicurare che da due -anni usando questa meravigliosa Mevalenta, non sento 
più alcun incamodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 34 unni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non cbiede più: occhiali, il' mio ‘stomaco.è re 
busto come a 30 anni. Iu mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggì a piedi anche lunghi, e sentomi chiara Ja mente e fresca la memoria, 

D. PigrRo CASTELLI, baccalaureato în tenlogia ed arciprete di Prunetto. 

Caro sig. du Barry Cura n. 69,421 Firenze îl 28 maggio 4867. 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inabili tntte le cure che mi suggerivano i dottori che 
fresiedevano sila mia cura; or sono quasi 4 seltimane che io mi credeva agli estremi, una disap 


lenta, delta quele non cesserò mi apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta de 
tente pene. — Io le presento, mio caro signore, î miei -più sinceri ringraziamenti, sssicurondule 
io pari tempo, chese varranno le mie forze, io non mi stancherò mai di spargere fra i miri co 
noscenti che fa Revalenta Arabica du Barry è l’ unico rimedio per espellere di bel aubito tal ge 
pere di'malattia. frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Gioia LEVI. 
La signora marchesa di Bréhan, di selle anni di baltiti nervosi per tutto il corpo, inigestione 


iosonnie ed agitazioni nervose. 
Cora n. 48,514, Cateacre, presso Liverpool. 

Cura di disci anni di dispepsia e de tutti gli arrori d’ irritabilità nervosa. 

Ù Miss, ELISABETII YEOMAN, 

N. 52,081: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da uoa gaetrite. — N. 62,476: Sainte 
Romsine des Illes (Saona e Loira), Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 
si miei 18 anni di Orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni € cattive digestivni, G. COMPARBT, 
parroco. — N. 66,42%: la bambina del sig. notaio Bonino, segrelario comunale di La Loggia (Porino) 
da una orribile malattia di consunzione. -— N. 49,210: il six. Martin, dott. în medicina, da una gastral- 
gia «d irritazione dello stoinaco che Io faceva vomitare 50 16 volte al giorno per lo spazio di otto 
anni. — N. 46,218: il colonnello Walzon, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 49,422; îl sig. 
Baldwin, dal più loxoro stato di salute. peralizia delle membra cagionata da eccessi di gioventà. 

Casa Barry du Rarry, via Provvidenza, N. 31, 





E giorn: 
E Miro 
soffri 





e 2 via Oporto, Forino. vialo, 
La scatola del peso di 414 chil, fr. 2,50; #2 chi! 4,50;1 chil. îr,8; £chil e tfr, 1750 { parte 

6 chil. fr. 56; 12 chil, fr. 65, Qualità doppia:-1 lib. fe, 40,50;2 lib, fr. 48; Blib, fr.59; (01ib.fr BE. 
82. — Contro vaglia postale. p Cost 


La Revalenta al Cioccelatte 
ALLI STESSI PREZZI. 

Depositi: a Wdine presso la Farmacia Realo di A. Nitippazzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia, 
A Treriso: presso Zanini, farmacia al Leon @’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serracallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirom. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 


A Belluno: presso Egidio Forcellini; farm, 


B hiton 





nine re 








